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Dalla copertina: 

 

    IL TRENINO A CARBONE DELLA VAL BISAGNO (1926- 1965) 
                                          

                                                  A cura di Fanny Rinaldi. 

                                     Foto gentilmente fornita da Giorgio Conte 

 

 

La zona della bassa Valbisagno si era sviluppata a fine ‘800 grazie ai marmisti che 

lavoravano per il cimitero monumentale di Staglieno e alla sua fiorente agricoltura. 

All’inizio del secolo furono costruiti il mercato ortofrutticolo di c.so Sardegna, lo 

Stadio Comunale, le officine per la produzione del gas di città con il gasometro 

dell’Amga, edificato in località Gavette ed i nuovi mattatoi a Ca’ de Pitta (piazzale 

Bligny). 

La costruzione del binario nel 1925 costò circa 2 milioni di lire ed ebbe lo scopo di 

servire i nuovi insediamenti commerciali ed industriali. Con la sostituzione del 

metano al posto del gas di città, nel 1965 la linea venne dismessa, anche in seguito 

all’avvento del trasporto su gomma che aveva soppiantato quello su rotaia. 

Il binario partiva da Genova Terralba, presso p.za Giusti, per poi immettersi in c.so 

Sardegna, via Cagliari e c.so Galliera.  

Raggiunta piazza Carloforte, transitava per via del Piano, costeggiando lo stadio 

comunale ed il carcere. Passando poi per la Volpara (attualmente utilizzata per 

l’incenerimento dei rifiuti urbani) raggiungeva le Gavette, dove l’Amga ricavava dal 

carbone il gas di città, e terminava il percorso a Ca’ de Pitta dove si trovavano i 

macelli comunali. 

Nel periodo bellico, così ricorda il collega Giancarlo Capra, oltre al trasporto del 

carbone, il trenino svolse altre importanti funzioni: nel 1942, in piena seconda guerra 

mondiale, il padre di Giancarlo, dovendo “sfollare” con la famiglia in Piemonte, 

chiese alle autorità il permesso di traslocare i mobili di casa utilizzando il treno, 

operazione che fu autorizzata e che, alla fine del periodo bellico, riportò gli stessi 

all’abitazione originaria. 

Giancarlo ricorda, inoltre, perfettamente e non senza emozione, il guidatore del treno, 

sig. Carozzino, che, passando sotto le finestre della propria abitazione, salutava le sue 

bimbe affacciate alla finestra sventolando la bandierina rossa in dotazione. 

 

. 
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 Il 

documento 

di cui sopra 

rappresenta 

un attestato 

sottoscritto 

a fine 

seconda 

guerra 

mondiale 

dal 

Maresciallo 

Harold 

Alexander, 

Comandante 

supremo 

delle Forze 

Alleate nel 

Mediterrane

o, in favore 

di coloro i 

quali, 

uomini e 

donne, si 

sono 

sacrificati, spesso a rischio della loro stessa vita, pur di nascondere ed assistere dietro 

le linee tedesche, militari alleati prigionieri. 

Ottone Palmira, citata nel predetto documento, con marito e due figli, fu costretta 

dai ripetuti e terribili bombardamenti inglesi sulla città di Genova, culminati in una 

terrificante notte di paura nell'autunno del 1942, ad abbandonare la propria abitazione 

e sfollare in un paesino di meno di 300 anime nella provincia di Alessandria, ove 

venne generosamente ospitata in una dependance di una villa patrizia.  Al marito, 

dipendente del Comune di Genova, fu richiesto, dopo l'8 settembre 1943, di 

partecipare a retate e rastrellamenti sotto imposizione del comando tedesco e fascista. 

In totale disaccordo su tale inaccettabile richiesta, preferì abbandonare il servizio e, 

come tanti altri, salire sui monti ed aggregarsi a partigiani che operavano nelle langhe 

piemontesi, unendosi alla formazione “Giustizia e libertà”. La moglie, rimasta sola 
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con due figli, senza più lo stipendio del marito e priva di ogni risorsa economica, 

accettò qualsiasi lavoro nelle campagne pur di tirare avanti; per la verità molti furono 

gli aiuti ricevuti da conoscenti ed amici in una gara di solidarietà che solo in 

situazioni difficili, se non tragiche, la gente comune è in grado di offrire. 

 In questo quadro, si verificò che una dozzina di prigionieri inglesi in mano alle 

truppe tedesche dislocate in zona, nel momento del passaggio dalle truppe regolari 

(Wehrmacht) ai temibili nuovi militari appartenenti alle famigerate “SS”, riuscirono a 

fuggire e vennero nascosti dagli abitanti del paese, talvolta in cascinali sperduti, altre 

volte nelle cantine o nel sottosuolo, altre volte addirittura nei tombini neri delle stalle. 

 Le donne del paese, Palmira Ottone compresa, per due anni provvidero al 

mantenimento e alla assistenza dei prigionieri inglesi, sotto continua minaccia delle 

“SS” che in più riprese minacciarono di fare “kaputt” a tutto il paese se fosse stato 

catturato un solo prigioniero inglese. Come ben si sa, in molti casi analoghi vennero 

messi a ferro e fuoco interi abitati. 

    A fine conflitto i 12 prigionieri inglesi vennero finalmente liberati con enorme 

soddisfazione degli abitanti e con il plauso delle forze alleate. Fatti che restano 

incancellabili nella memoria di chi quei momenti li ha realmente vissuti. 

 La famiglia di Ottone Palmira si ricompose e, dopo anni di stenti ed infinita miseria, 

ebbe finalmente modo di ritornare a Genova, pur dovendo superare ulteriori 

difficoltà, non solo economiche. 

 Da parte mia provo una profonda commozione nel rivangare situazioni delle quali, 

pur se   ragazzino, resta un indelebile ricordo.  

 Ottone Palmira era mia madre. 

GIANCARLO CAPRA 

       NOTIZIE PREVIDENZIALI – FISCALI – ASSICURATIVE 
 

        A cura di Giancarlo Capra e Luigi Dellepiane 
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RIVALUTAZIONE AUTOMATICA DELLE PENSIONI PER L’ANNO 2018 

 

Il valore della variazione percentuale per il calcolo dell’aumento delle pensioni per 

l’anno dal 2018 è stato fissato in via provvisoria nella misura dell’1,1%, mentre la 

percentuale di variazione per il calcolo della perequazione dovuta dal gennaio 2015,  

già applicato in via provvisoria nella misura dello 0,3 %,  è risultato, in via definitiva, 

dello 0,2%.  L’INPS ha quindi provveduto a ricalcolare le pensioni dal primo gennaio 

2015: il conguaglio negativo è stato recuperato in due rate sulle mensilità di gennaio 

e febbraio 2018.  

 

Fasce di trattamento complessivo Aumento % dovuto Aumento % dovuto 

fino a tre volte il trattamento minimo (€  1.505.67)  100% 1,1% 

Oltre 3 volte e fino a 4 volte il trattamento minimo (da  €  1.505,67 e fino a €  

2.007,56) 95% 1.045% 

Oltre 4 volte e fino a 5 volte il trattamento minimo (da  €  2.007,56 fino a € 2.509,45)

 75% 0,825% 

Oltre 5 volte e fino a 6 volte il trattamento minimo (da  €  2.509,45 e fino a € 

3.011,34) 50% 0,55% 

Oltre 6 volte il trattamento minimo (da  €   € 3.011,35 ) 45% 0,495% 

In presenza di più trattamenti pensionistici la rivalutazione viene calcolata tenendo 

conto della somma dei trattamenti e ripartita in modo proporzionale all’importo di 

ogni trattamento. 

 

Il trattamento minimo è stato modificato come segue: 

- dal 1° gennaio 2017  € 501,89 

- dal 1° gennaio 2018  € 507,42 

 

 

PENSIONI DI REVERSIBILITA’ 
La misura della pensione di reversibilità è legata ai redditi del coniuge superstite. 

Il trattamento spettante al coniuge (pari al 60% del trattamento dovuto 

all’ex titolare) viene decurtato, dal gennaio 2018, come di seguito indicato: 

- del 25% se il coniuge superstite percepisce redditi propri superiori a  

€ 19.789,38 e fino a € 26.385,84 

- del 40%  se il reddito  supera € 26.385,84 e fino a € 32.982,30 

- del 50%  se il reddito supera  € 32.982,30 

La norma non si applica in presenza di  figli minori, studenti o inabili 

contitolari di pensione.  

 

 

 

                          LIBRI  LETTI  E  CONSIGLIATI  
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1) Ti annoi 

2)  Apri Twitter 

3) Ti annoi 

4) Apri Facebook 

5) Ti annoi 

6) Apri il frigo 

7) Ti annoi 

8) Apri un libro 

9) Non ti annoi più. 

(Nicola Bruniati) 

 

Brevi recensioni dedicate a opere di scrittori liguri, da Ponente a Levante. 

 

Giuseppe Conte. 

 Sesso e apocalisse a Istanbul.  Casa editrice: Scrittori 

Giunti   euro 16,00 

Un libraio genovese che a causa della crisi è costretto a 

chiudere la sua libreria, si reca a Istanbul in compagnia 

della sua amante segreta, moglie di un potente politico 

ricca non solo di beni ma di un immaginario erotico 

fantasioso e travolgente. Il desiderio dei due è di passare 

un periodo a base di sesso e trasgressione, ma vengono 

travolti loro malgrado da una serie di vicende che tingono 

di “nero” la loro avventura.  

Giuseppe Conte, Imperiese di nascita, scrittore estremamente colto ha costruito 

questo romanzo mescolando le sue ampie conoscenze letterarie e culturali con la 

capacità di avvincere il lettore. 

 

 

Roberto Papi  
 Se accadesse domani.  
 Casa editrice: Il Mio Libro       euro 18,00 

Da un momento all’altro, per cause sconosciute, il 

protagonista si ritrova a vivere una avventura solo al 

mondo, l’umanità intera pare scomparsa.  Per puro caso 

trova una ragazza completamente a lui estranea e 

apparentemente del tutto diversa, una sopravvissuta 

anch’essa, con la quale inizia una serie di avventure per 

cercare di ritornare a casa, dall’altra parte del mare. 

Roberto Papi, genovese, anche in questa ultima opera ci regala la sua passione per 

la Sardegna, per il mare e per l’avventura. 
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Bruno Morchio 
Un piede in due scarpe.       Casa editrice : Rizzoli    euro 18,00 

 

Genova, 1992 la città festeggia l’anniversario della scoperta 

dell’America, ma un omicidio stravolge la città e la vita di un 

gruppo di inseparabili amici dai tempi della scuola: Luca uno del 

gruppo è stato assassinato. Tutti gli indizi portano ad incriminare 

l’ex fidanzata, abbandonata per sposare un'altra “amica”. Ma un 

Commissario di Polizia e uno psicologo hanno tutt’altra idea.  

Bruno Morchio, genovese, “papà dell’investigatore Bacci Pagano, 

come dice la critica Brunella Schisa “sa inventare e regalarci personaggi umani e 

pieni di ironia”. 

 

 

 

Marco Buticchi 
La luce dell’Impero.  Casa editrice: Longanesi euro 18,60 

 

Un romanzo investigativo e storico che si svolge in Messico, in due periodi storici 

diversi: la seconda metà dell’ottocento, con la tragica epopea di 

Massimiliano d’Asburgo nominato da Napoleone III Imperatore 

del Messico e ai tempi nostri, con il già noto personaggio di 

Buticchi Oswald Breil, ex capo del Mossad (servizi segreti 

israeliani) affiancato dalla bella moglie e da validi collaboratori, 

tutti ex agenti. Tutto nasce dalla vendita di due enormi diamanti 

all’Imperatore e successivamente scomparsi, che dopo quasi 

duecento anni suscitano l’interesse dei narcos messicani con un 

susseguirsi di colpi di scena.  

  Marco Buticchi, spezzino, scrive questo avvincente romanzo 

ricco non solo di nozioni storiche ma lotte serrate tra Beil e i 

trafficanti di droga messicani.  

 

 

 

 

 

 

                          

                              POETI DI IERI E DI OGGI 
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Gian Battista Vigo è il padre di Enrico Vigo, marito di Carlotta Loreto, sorella di mia 

nonna materna Maria. 

Ha scritto la poesia dedicata a Caterina Campidonico (la famosa donnina delle 

noccioline di Staglieno) la cui statua, scolpita da Lorenzo Orengo, fa bella mostra di 

sé all’ingresso del Cimitero Monumentale. 

GB Vigo, poeta assai in voga all’epoca (1844 > 1891) di professione faceva lo 

scaricatore del porto di Genova. Cresciuto in orfanotrofio, fu facchino di carbone e 

poi maestro elementare.  

Raccolse nel 1889 la sua produzione poetica, molto vicina al crepuscolarismo 

italiano, in “FILI D’ERBA” (Stamperia dei sordomuti, 1889). 

Vi propongo una sua divertente poesia, omaggio ad un piatto della tradizione ligure, 

che si consumava il giorno della vigilia di Natale (ma anche tutto l’anno) come unico 

alimento, con lo scopo di rispettare il tradizionale digiuno e di preparare 

contemporaneamente il corpo al lauto pasto del giorno seguente. 

Ecco quindi un Inno alla Trippa, scritto in vernacolo (con relativa traduzione) dal 

mio illustre antenato. 

Fanny RinaldiFanny RinaldiFanny RinaldiFanny Rinaldi    
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                                 I NOSTRI ARTISTI 

 

LUCIANA GUENNA -pittrice- 

Dal 1981 espone le proprie opere.  

Nel 1985 partecipa al Festival dei 2 Mondi di Spoleto.  

Si afferma sia in territorio nazionale che estero. 

Vi proponiamo una sua opera che evidenzia la sua predisposizione al paesaggio 

mediterraneo, con un interessante e personale uso del colore. 

Cfr. Facebook -Luciana Guenna- 

 

 

LUCA GUENNA -musicista- 

Ha fatto della sua passione per la musica un aiuto essenziale per contrastare la 

malattia e combatterla, attribuendole una funzione terapeutica. 

Concerti a favore della ricerca sul Morbo di Parkinson: cfr YOUTUBE e 

FACEBOOK -Luca Guenna- 
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               MOSTRE -  SPETTACOLI  -  EVENTI 

 

 

Museo Biblioteca dell’Attore – via del Seminario, 10 Genova 

Il Museo rende un doveroso omaggio al grande Gilberto Govi, conosciuto e 

apprezzato in tutto il mondo. 

La moglie Rina, compagna nella vita e sul palcoscenico, ha donato al Museo lo 

STUDIO dell’attore, che conserva tutti gli arredi originali: scrivania, quadri, foto, 

ritratti, bauli e il famoso “gibbonetto” dei “Manezzi” 
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Sempre al Museo Biblioteca dell’attore troviamo il TEATRINO RISSONE, 

donato nel 1982 da EMI DE SICA, figlia di Vittorio e Giuditta Rissone. 

E’ costituito da un teatrino per marionette dell’ottocento, commissionato 

probabilmente per un teatro privato di qualche ricco e nobile signore. 

 

TEATRO SOCIALE DI CAMOGLI : PIGNASECCA E PIGNAVERDE 

Sabato 26 maggio 2018 h. 20,30 

 

 

PALAZZO DUCALE -GENOVA: ANTONIO LIGABUE dal  3 marzo al 1 LUGLIO 

PALAZZO DELLA MERIDIANA: VAN DYCK e i suoi amici. Fiamminghi a Genova. 

dal 9 febbraio al 10 giugno 2018       

PALAZZO DUCALE: IL CAVALIERE PIU’ RICCO E PIU’ COLTO: Anton Giulio 

Brignole Sale, di di Antoon Van Dyck. Relatore: Piero Boccardo. 21 giugno 2018 h. 21.00 

       

      

                             MUSEO – RICORDO del CREDITO ITALIANO 

 

Prosegue la raccolta di oggetti, stampe e foto della nostra vecchia Banca. 

Ringraziamo tutti i colleghi che hanno generosamente contribuito, con “pezzi” 

talvolta rari ma sempre interessanti e curiosi. 

Al termine della raccolta gli oggetti verranno sistemati nei locali del CRAL 

 

 
INDIRIZZI e RECAPITI UTILI  
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UNIONE PENSIONATI UNICREDIT – Genova-   tel. 010 8960849  
                                                                  e-mail: unpensge@gmail.com  

                                                                              
IBAN.IT36V0200801400000004468113   

   
FONDO PENSIONI UNICREDIT:   sito:   www.fpunicredit.eu  
                                                                       tel. 0521 1916333  
   
UNIONE PENSIONATI – MILANO:    tel. 02 86815816  
                                                              sito: www.unipens.org  
 
Il sito contiene i link per accedere velocemente a:   

 
    - INPS  

                        - UNICA  
                        - UNICA PREVIMEDICAL  
                        - AGENZIA DELLE ENTRATE  
                        - FONDO PENSIONI  
    
 
 
UNICA PREVIMEDICAL      
Numero verde 800901223    e-mail: assistenza.unica@previmedical.it  
   
 
ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA: 
 
indirizzo e-mail per il personale in esodo: ucipolsan@unicredit.eu 
indirizzo e-mail per i pensionati: polsanpen@unicredit.eu 
 
 
 


